
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA Scuola Primaria

La scuola contribuisce alla formazione integrale dei bambini e delle bambine nel rispetto della primaria 
responsabilità educativa dei genitori, con cui è necessario costruire un’alleanza educativa. Con la 
sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità vengono chiaramente indicati gli impegni reciproci 
che il personale scolastico e i genitori assumono per assicurare ad ogni bambino, soggetto attivo della 
propria crescita, un'esperienza positiva di formazione, di apprendimento e di relazione in ambito scolastico.
Tale patto stabilisce i rapporti tra insegnanti, genitori ed alunni e si fonda sulla correttezza e sul rispetto 
reciproci, pur nel riconoscimento delle diversità di ruoli e funzioni, pertanto
Gli insegnanti si impegnano a

• Presentare ai genitori ed alunni il Regolamento di disciplina adottato dalla Scuola
• Favorire l'uguaglianza e l'integrazione scolastica di tutti gli alunni
• Creare un ambiente sereno che permetta all'alunno di fruire significativamente di tutte le

opportunità educative
• Favorire l'autostima, evitando di confondere i risultati scolastici con il valore della persona
• Favorire l'autonomia, responsabilizzando l'alunno nel mantenimento degli impegni presi
• Relazionarsi con gli alunni dimostrando sensibilità ed attenzione ai loro bisogni
• Conoscere ogni alunno, le sue potenzialità e le sue modalità privilegiate di apprendimento

attraverso opportuni momenti e strumenti di osservazione
• Attivare tutte le strategie necessarie per coinvolgere ogni alunno nella partecipazione attiva alla vita 

scolastica
• Progettare percorsi didattici finalizzati al successo scolastico di ogni alunno, tenendo conto di tutte le 

sue potenzialità
• Informare puntualmente le famiglie del percorso formativo dei propri figli e delle modalità e criteri 

adottati per la relativa valutazione
• Indicare le modalità organizzative della giornata scolastica;
• suddividere il carico di lavoro fra i docenti; 
• compiti: modalità di assegnazione, quantità, correzioni;
• facilitare l’accettazione/integrazione delle diversità 
• illustrare, motivare e documentare la propria proposta formativa ai genitori
• mantenere il segreto d'ufficio sulle notizie riguardanti gli alunni

I genitori si impegnano a
• riconoscere il valore educativo della Scuola
• presentare al proprio figlio la Scuola come fondamentale occasione di crescita personale, umana, 

sociale e culturale
• aiutare il bambino a sviluppare atteggiamenti di fiducia e di rispetto verso gli insegnanti
• conoscere l’offerta formativa della Scuola e sostenere l’Istituto nell’attuazione del suo Progetto
• instaurare un dialogo costruttivo con l’Istituzione, collaborando alla realizzazione, sul piano 

operativo, delle iniziative promosse;
• assumere atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti;
• inculcare nei loro figli atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti

dell’ “altro”;
• collaborare per favorire lo sviluppo formativo del proprio figlio, rispettando la libertà di

insegnamento di ogni docente
• assicurare la regolarità della frequenza e il rispetto dell'orario scolastico
• aiutare il bambino ad assumere le regole come elementi necessari alla crescita, adottando uno stile 

genitoriale autorevole ma non autoritario
• controllare quotidianamente il diario dei propri figli(compiti a casa ed eventuali comunicazioni scuola-

famiglia)
• controllo quotidiano del materiale necessario per lo svolgimento delle attività scolastiche
• contenimento di eventuali tensioni dovute a reciproche incomprensioni

DISCIPLINA
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;
b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione 
del danno(art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);
c) il regolamento di disciplina riporta le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione.


